
 
DETERMINAZIONE N. 109 

11 MAGGIO 2023 

 

AREA SERVIZI AGLI STUDENTI  

 

OGGETTO: SETTORE PERSONALE: SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA PER IL 

PERSONALE DI OPERA UNIVERSITARIA. AUTORIZZAZIONE 

ALL’ADESIONE DELLA CONVENZIONE STIPULATA TRA A.P.A.C. E DAY 

RISTOSERVICE S.P.A, SOCIETÀ BENEFIT A DECORRERE DAL 1° LUGLIO 

2023 SINO AL 27 MARZO 2027. 

  

C.I.G. derivato: 98197390FA 

Premesso che: 

 

Con determinazione n. 255 di data 22 dicembre 2022 si autorizzava la proroga tecnica del contratto 

relativo al servizio sostitutivo di mensa per i dipendenti dell’Ente, a BluBe s.r.l, con sede legale  in 

via Nobel 19 a Reggio Emilia, cod. fiscale e partita IVA 02918310356 per sei mensilità, fino al 30 

giugno 2023, salvo recesso anticipato con preavviso di almeno 20 giorni, in attesa di avere maggiori 

indicazioni dalla Provincia Autonoma di Trento rispetto alle modalità di partecipazione alla 

Trentino Lunch s.r.l., società che sino ad allora gestiva il servizio di mensa per i dipendenti della 

Provincia Autonoma di Trento; 

 

preso atto della sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, n. 9855 del 10 novembre 2022, che ha 

risolto il contenzioso amministrativo avviato nel 2019, prevedendo l’annullamento della 

determinazione del Servizio Appalti n. 1 di data 13/02/2020, la quale disponeva la decadenza 

dall’aggiudicazione della società Day Ristoservice spa della gara telematica mediante procedura 

aperta sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per 

l’affidamento mediante convenzione del servizio sostitutivo di mensa;  

 

con nota di data 27 marzo 2023, prot. PAT/RFS170-27/03/2023-0238129, ns. protocollo n. 2514 di 

data 28 marzo 2023, il Servizio Contratti e centrale acquisti della Provincia Autonoma di Trento ha 

comunicato di aver stipulato in data 27 marzo la nuova convenzione provinciale per l’erogazione 

del “servizio sostitutivo di mensa, a favore dei soggetti e degli enti individuati all’art. 39-bis, 

comma 3 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e all’art. 5 della legge provinciale 9 marzo 

2016, n. 2 e della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige/Südtirol”, di durata quadriennale, con 

l’Aggiudicataria Day Ristoservice S.p.A., Società Benefit (scadenza naturale al 27 marzo 2027); 

 

visto l’art. 1, co. 449 della L. 296/2006, così come modificato dall'art. 7, co. 1, L. 94/2012, dall'art. 

1, co. 150 della L. 228/2012, dall'art. 22, co. 8, della L. 114/2014, e dall'art. 1, co. 495, della legge 

208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche siano tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni di cui all’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e 

s.m per l’acquisto di beni e servizi; 

 

visto l’art. 39 bis, co. 1 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 secondo cui al fine di “assicurare 

l’economicità e la razionalizzazione degli acquisti di beni e di servizi e delle relative procedure da 

parte della Provincia, dei suoi Enti funzionali e delle società partecipate, (..) la Giunta Provinciale 
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a) organizza centrali di committenza ai sensi dell’art. 11 della Direttiva 2004/18/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure 

di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi; b) definisce convenzioni 

con imprese individuate con procedure competitive mediante le quali l’impresa prescelta si 

impegna ad accettare, sino alla concorrenza della quantità massima complessiva, e con i prezzi e le 

condizioni previsti dalla convenzione, ordinativi di fornitura disposti dalla Provincia e dagli altri 

soggetti previsti dall’allinea di questo comma”; 

 

preso atto pertanto dell’esistenza della convenzione attiva gestita dall’Agenzia Provinciale per gli 

Appalti e Contratti n. 47251 relativa al servizio in questione Opera dovrà aderire alla stessa, ai sensi 

dell’art. 36 ter 1, co. 5, della L.p. 23/1990, mediante emissione dell’Ordinativo di Fornitura (quale 

contratto attuativo della Convenzione) tramite la piattaforma Mercurio; 

 

verificato che il valore del buono pasto aggiudicato in gara è pari al c.d. facciale Ente al netto di 

IVA, decurtato del 7,730% di sconto (valore facciale buono pasto pari a euro 6,00, scorporo Iva al 

4% (euro 0,23) ribasso di gara nella percentuale indicata (euro 0,45) ottenendo l’importo unitario 

pari ad euro 5,32 da moltiplicarsi per i buoni pasto stimati per così ottenere l’importo da impegnare 

in convenzione); 

 

visto il co. 2 dell’art. 5 della Capitolato amministrativo in base al quale “i singoli contratti attuativi 

della Convenzione hanno durata dal giorno della loro stipulazione mediante negozio elettronico e 

scadenza coincidente con quella della Convenzione medesima”; 

 

considerato che la convenzione non vincola in alcun modo le Amministrazioni Contraenti 

all’acquisto di quantitativi minimi o predeterminati di pasti, bensì dà origine unicamente a un 

obbligo del Fornitore di accettare, mediante esecuzione, fino a concorrenza dell’importo massimo 

contrattuale previsto, gli Ordinativi di Fornitura, si stima in 17.150 il numero dei pasti che i 

dipendenti di Opera consumeranno a partire dal 1° luglio 2023 e sino al 27 marzo 2027 presso i 

locali convenzionati; 

 

verificato che l’impresa sopra menzionata non ha avuto rapporti contrattuali precedenti con l’Ente si 

ritiene rispettato il principio di rotazione così come previsto dall’art. 19 ter della L.p. 2/2016; 

 

preso atto che in caso di stipula di un contratto attuativo non è necessario procedere alla verifica del 

possesso dei requisiti in quanto questi sono stati accertati direttamente da APAC in conformità al 

dettato normativo del co. 5 dell’art. 85 del d.lgs. 50/2016 e come precisato nella risposta al quesito 

n. 106 di data 24/03/2021 reperibile sulla piattaforma dell’Esperto risponde della Provincia 

Autonoma di Trento; 

 

con il presente provvedimento si intende pertanto aderire, ai sensi dell’art. 36 ter 1, co. 5, della L.p. 

23/1990, alla convenzione sottoscritta dalla Provincia Autonoma di Trento con la ditta Day 

Ristoservice S.p.A,. Società Benefit, per il servizio sostitutivo di mensa per il periodo dal 1° luglio 

2023 al 27 marzo 2027.  

 

Si specifica che per l’ordinativo di fornitura è stato richiesto il codice CIG derivato 98197390FA 

con riferimento al codice CIG 76735459A6 della convenzione stipulata tra la Provincia Autonoma 

di Tranto e la Day Ristoservice Spa Società Benefit e che le caratteristiche tecnico-economiche 

sono quelle disciplinate dalla documentazione presente sul sito dell’Agenzia Provinciale per gli 

Appalti e Contratti al quale si rimanda. 
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Il servizio in questione non necessita invece dell’acquisizione del CUP, in quanto non rientra nel 

campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’articolo 

41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120. La spesa per “acquisto di buoni pasto o del servizio mensa,” infatti non 

attiene ad un progetto di investimento pubblico e viene annoverata tra quelle di gestione “occorrenti 

a consentire il funzionamento “ordinario” dell’Ente” dalle “Linee Guida per l’utilizzo del Codice 

Unico di Progetto (CUP) Spese di sviluppo e di gestione Gruppo di Lavoro ITACA 

Regioni/Presidenza del Consiglio dei Ministri” nell’aggiornamento del 14 novembre 2011.  

 

In tal caso il decreto del Presidente della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per 

la verifica della correntezza delle retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione 

dell’articolo 33 della legge provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse 

del decreto del Presidente della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” non si applica: le Faq 

presenti sul sito internet di APAC chiariscono infatti che “la disciplina della correntezza non trova 

applicazione in quanto il servizio viene svolto presso la struttura dell’appaltatore e non del 

committente”. 

 

Si dà atto infine che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Provincia autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e 

al personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di data 28 

novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.  196 recante il “Codice in materia di protezione 

dei dati personali; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visto il contratto collettivo per il personale 2016-2018 sottoscritto in data 1° ottobre 2018; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
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DETERMINA 
 

1. di aderire, per quanto esposto in premessa, a decorrere dal 1° luglio 2023 e sino al 27 marzo 

2027, alla convenzione provinciale per l’erogazione del servizio sostitutivo di mensa per i 

dipendenti di Opera Universitaria, con la ditta Day Ristoservice S.p.A., Società Benefit, con sede 

legale in Bologna, Via dei Trattati Comunitari Europei 1957-2007, n. 11 P.IVA e C.F. 

03543000370; 

2. di dare atto che la convenzione per l’erogazione del servizio sostitutivo di mensa ha durata dal 1° 

luglio 2023 sino al 27 marzo 2027; 

3. di dare atto che i costi stimati per l’intero periodo in cui la convenzione sarà attiva ammontano a 

€ 94.887,52 IVA compresa; 

4. di imputare la spesa presunta per l’anno 2023 pari € 12.282,80 alla macrovoce 043004 “Altri 

costi del personale” – conto 043004010 “Buoni pasto” al centro di costo 16 “Servizi generali”; 

5. di imputare la spesa presunta per l’anno 2024, pari € 25.561,54 alla macrovoce 043004 “Altri 

costi del personale” – conto 043004010 “Buoni pasto” al centro di costo 16 “Servizi generali”;   

6. di imputare di imputare la spesa presunta per l’anno 2025, pari € 25.561,54 alla macrovoce 

043004 “Altri costi del personale” – conto 043004010 “Buoni pasto” al centro di costo 16 

“Servizi generali”;  

7. di autorizzare l’Ufficio Ragioneria ad imputare la spesa presunta per l’anno 2026, pari € 

25.561,54 alla macrovoce 043004 “Altri costi del personale” – conto 043004010 “Buoni pasto” 

al centro di costo 16 “Servizi generali” dopo l’approvazione del budget 2024/2026; 

8. di autorizzare l’Ufficio Ragioneria ad imputare la spesa presunta per l’anno 2027, pari € 

5.920,10 alla macrovoce 043004 “Altri costi del personale” – conto 043004010 “Buoni pasto” al 

centro di costo 16 “Servizi generali” dopo l’approvazione del budget 2025/2027; 

9. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dal ricevimento della fattura 

previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura, effettuato dal personale allo scopo 

incaricato dall’Ente.  

 

IL DIRETTORE  

dott. Gianni Voltolini 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2023 

Macrovoce 043004 

Centro di costo 16 per € 12.282,80.= - PRG 244 

Esercizio 2024 

Macrovoce 034004 

Centro di costo 16 per € 25.561,54.= - PRG 55 

Esercizio 2025 

Macrovoce 034004 

Centro di costo 16 per € 25.561,54.= - PRG 25 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 
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 (GM/rl) 

 


